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MESTE CONSIDERAZIONI 
.. I fa t t i , di ^itirigo simili a quelli di 

^ Maraiglia, e d 'a i t r i luoghi svegl iano 
' .mesti pensieri.. , , , ; 

Non sono due anni , ohi scrive ebbe 
a par la re ' con • u n friblano dhà da l 

, 1 8 5 6 viveva' a l ba i ro ; c h e p a à s ò dia­
gli ,anni a Tunis i , ài Tripol i ;" uomo 

I non 'd i s tudi m a di g r a n d e buon sónao, 
di giudizio t empera to e re t to . Ebbe- ' 
ne , egli veniva alla dolorosa conclu-

• sioùe ohe t u t t i 'gli 'a l t r i s t ranier i ; 
splagnuoli, portoghesi , g rec i , eirano 
all 'estero più r i spe t ta t i degl i ' i ta l iani 
e che. i piccoli s t a t i i ta l iani come i l 

••(a-i'anduoàtO"di Tó&caria, il P i emon te 
.proteggevamo assai meglio i ' loro'sud-, 
',di,ti che noi&'rd.teggai i suoi il governo 

,, idei -.reignq (Mitalia. 

Sono dun^ jB ben mer i t a t e le cen­
sure che si fanno a l l a . n o à t r a ' d i p l o -

; ' liiaBia. E ' 'gli ' i t à l i to i , che vanno a 
' lavorare"drivun^uè, avrebbero bisfpgno. 
di buoni ù&oi consolari, di elisero 

,; o rganizza t i ne i g randi contri indu­
str ial i ; i ed a n c h e : diciamolo pur©, d i ' 
e s se re ' ho t i / a l l e èiinministrazìoiii con-

' ' ' so lar i , ' e ' c6hdg] , i | a t i , ' é vigi lat i . ì 
' ". ,Ma' perchè, ,questo ' g r an ' bisogno.di 

protezione ? Pe rchè sonò poverag '^nte 
che ' v a ad'offr ire le proprie 'braccia 

4. p^ a ' b u o n mercato degli al tr i , sdirò 
^ làvbratòr i ,che fanno concorrenza , ai 

, nazidiiah dei luoghi ove ar r ivano ed 
, agl i a l t r i s t ranier i . • • j 

L a disastrosa politica ' f ìnanzipria ' 
òhe abbiardo fatto e' facciami)., hai in-, 
dot to in tr is t issime condizioni lei no-
s.tre masse operaie di c i t tà e . le' no­
stre plebi oampagnuolel Pon iamo, per 
esempio, che il nostro Fr iul i non"a -
vesse l 'emigrazione terhpòranea, che 

' ne, avverrebbe ? È là miseria che !sni-
, da dal, paese nat ivo t an t i i tal iani , 

che oltre ridare ed oltre alpe vainno 
a cercare u n salario qualsiasi ed a 

' far concorrenza ad altri, operai. 
' ' A questi rhali non si ovvia né in 

, breve né con poca ,ifatica: Bisogna 
.prima cavarsi dalla t e s t a" il pregiu­
dizio d'essere g randi e rióchi; e 'qumdi 
comportandosi ' dà poveri qoìne pur­
t roppo siamo,, abbandonare , spese di 

, lavori pubbl ic i e di a r m a m e n t i su-
,periori alle nost re forze, e lasciare 
a l l ' i ndus t r i a e al l 'a lgr icol turà ' molto 

. 'di- quóBo ' che ogni anno l 'erar io spre­
me , dà loro. ' ' ,' ' ,, , 

,Ma chi li leva dalla tes ta deUa 
gente seria i pregiudizi ? ' A ricono-

• 1 scere i propr i errori o " ^ g i u n g e len- ' 
t à m e n t e per opera di riilóssiò'ne ó di 

, . buona volontà o si è violenteniente 
:' , por ta t i dalla sven tura : voglia Dio 

che il nostro paese si accorga da solo 
di ba t te re u n a via ' falsa e rovinosa. 

Ogni giorno ci giungono degli àm-, 
moniment i : i fatt i di Zur igo , quelli 
di Marsiglia, i l inciaggi americani , lo 
catastrofi africane, cose apparente­
m e n t e t r a di loro indipendent i , ' si 
r iannodano alla medesima càusa, a l l a 
medesima illusione di g randezza , . il-
lu§i,one che è oa^sa di povertà. 

mierebliero alla patria umiliazioni atroci,'e 
danni materiali moaloolabili. , ; ,, > _,. , 

Ora un n^novo disastro eoonomloo,' riiinao-; 
l'Italia : lo scioperò génoi^alo dei 'ien^viavLi 
' A ' tutti sono note. le mìsere condizioni 
nella cjnali versa il baaso' personale delle 
ferrovie. Le'società aMaltatrioi, ; non di al-» 
tro curanti ohe della'brutale apéo'ulailone, 
con .stipendi favolosi e . con ,pid. .favolose 
gràtiflotólùni'comprano i jieSsM' gràiai, oi^'-
stanno iiu.' alto, ohe Bono''amioi.,di' deputati , 
di,senatoriI di minstri, di presideritì" di, 
corti d'Appello (quant* previdenza!)'.e in 
tal modo fanno il oomodaoóio loro, viblano ' 
i i'regolamenti, commettono prepotei|ze a 
tutto danno degli sventurati'ferrdvieri che 
con una paga misera; irriaorlaj tré, lìn la-, 
.VOTO soverchio ad- 'acoasoiaiite, si vedono' 
ingiustamente negletti e burlati.-84 tale' 
deplorevole stato di cose era stata giusta'-' 
mente domandata una inchiesta .parlamielii' 
tara :> venne respinta. - Perchè'? Il perchè si 
indovina: ,l'inchiesta-avrebbe, rive'duto le ' 
buooie a,, certa.gente, avrebbe messe alla 
luce ,certe-maraohaUe di-omeiloni ohe pas-i' 
?»no.. per la. maggiore.. Si' farà àuveod uttW 
inchiesta governativa prò forma. •'• " •' 
. I-I ferrovieri italiani però'non'sonb di^' 
sposti" a. lasciarsi ledere cosi sfaoiatàmehté 
nei loro diritti e . minacciano'uno "Sciopero 
generale proprio al tempo della vendeiiitììa' 
e -del ritorno- dei • soldati dalle mànbvrft." 
Per -le mancate braccia di trecento mila ' la­
voratori! avremo il rattristante spettacolo 
del commercio,arenato, d,ella vita pubWida' 

'sòsp'esà.' I •'danni ''sarebbero' 'incalcolabili.''' 
Cosi-per colpa di coloro ohe ;avrèBbero do-'; 

,.vuto far giustizia, -migliaia ' 6 miglialaidi' 
infelici languiranno fra le'strette del bisogno 
e migliaia e migliaia di agricoltori sarjiano 
costretti •-" specialn^iente ' nisU' Italia" ifieri- f 
dionale —- a lasciar 'putrefare le'uve.notì.'*' 
'potandole'smerciare. ' ' ' ' ; ,' 

E il governo ohe pensa ? Il governo non 
cura di evitare, 6on un' acoonlo'da.m!e"ato, il 
disastro, ma per ripicco; con "oiroprari; più 
'ó .meno segiféte ai prefetti,'prende le" op­
portune disposizioni per fare sostlttiirì da 
ex~jhilltfiri i posti ' èventualm'énte, lasòiàtt 

',i scioperanti.' ' ' ' ' 

t*er i tram.Vieri 

LO SCIOPERO DEI FERROVIERI 

Sempre cosi in questo bello italo regno! 
Gli uomini dai 'governo con cretina ' inoo-
Boienza o con sfacciata noncuranza nemmeno 
quando hannu l'aoi]̂ ua alla ^ola si decidono 
a provvedimeuti oha prosi irx Wmpo riapay. 

ttiportiarao dalla Provincia di Mantova 
del 19 oorr. la segueijta noijizia: , i 

Per iniziativa della sezione di. Cremona 
della lega ferrovieri venne presentato a 
quella I Deputazione provinciale un m^mo-
,raìidum degli agenti delle tramvie a mezzo 
del deputalo provinciale aVV. Q-uarnieri. 

I desiderfitmn del personale tramviario 
sono i seguenti; 

1. Bsgblamento interno ed esterno. 
,, 2. .Organico. ., . . . 

3. Contratto di locazione d'opera, 
i . .Pisgazione del minimo del salario, e 

d^lle ore.(di lavoro. 
6. Istitiiti di previdenza. 
6. Ohe sieno deferiti alle' Deputazioni pro­

vinciali tutte le divergenze ohe possono in­
sorgere, fra agenti e società. , i 

II Consiglio sezionale della Lega di Ore-
.rnona approvò colsegnenee ordine del gior­
no l'ihizia.tiva del porsopale delle tramvie : 

<i II Consiglio'sezionale di Cremona della 
Lega ferrovieri-italiani, udite la spiegazioni 
dei soci del personale ' tramviario : conside­
rato che, il diritto di tutela del personale 
e del servizio tramviario spetta alla Depu-
tazidno provinciale ; considerato ohe questa 
h^ l'obbligo d'intervenire e d'imporre alle 
società concessionarie tutti i provvedimenti 
che sono concretati nei desideratnm pre­
sentati col ,memo)'andum, approva il mn-
ìnorandwn stesso e prega i deputati amici 
a voler cooperare in suo, favore in seno al 
Consiglio provinciale ». 

L'altra sera, 14 oorr., venne tenuta una 
adunanza del personale tramviario di Man­
tova, nella quale furono approvati tutti i 
desiderati dei tramvieri di Cremona e ad 
unanimità 'viene approvato l'ordine del gior­
no seguente : • , 
, « Il personale delle tramvie di Mantova 
nel mentre si dichiara aolidale coi compa­
gni di Cremona e manda un voto, di plauso 
ad.uù'sàhio ai oarapagni orsmoiiasi,., ieU« 
bara di far p'reseat&ra alla Deputaaiul 

provinciale di -Mantova dotto pwmarandum ; 
a me?zo'di .qualche,.deputato'amìoO| 4.' • • 

I.desidprati- .dei •itam-vie'ri sono'modesti e 
squisitamente giualii ;.epp6roió speriamo -chti 
la ,ttoatra -Deputazione . proìvinoiale . fajrS-'ad ' 
essi .buon viso e li -farai- accettare' àppo le' '• 
Società, eseroenti.-, ;i. ', . n - - . . ' • . 

- ' », 
• ' • f é • . I . _ 

Non sappiamo se'-'-tutti-i''desidèri siovra-'' 
espressi siabo stati'presi In óonsìder'aWónò ' 
por i tva'itt'vieri della -tfòstra; prdvi,àóià. "Ad ' 
o,g\ii modo'^gli agenti della trattile'tote di-;, 
Plaudono daUe amministrazioni'• Ipro'vindiali ' 
sanno, opina ed a plùJdev,OBO, rivolgersi 'per 
far vaiare' lé^alffleuftì le'lóro' giuste fagioiii;' 
e ne va data ^9'^P alla ber^emerit* LBga''déi' 
.ferrovieri. , -, '. - .,, ; 

I . I l i . I l ' • » . I . . - , 

COME SI AMILA PATRIA, 

Non tutti iiman'o"'la pàtria' all6'; stesso 
mo'do, come'non Slitti''allò stoSso' jmbdò' 
amaao'0 ahlavano'.là fitmiglia.' ""'; I 

Credeva' un tèmpo' d'.'àniar li j ' fàràiglia 
-più' di ogtit ' tótro- il 'liatàzio, ' saò^ifidando -
tutti i 'figli" al 'p'rifflogenitó; 'oha|soloj a! 
apeàe dei {rateili; 'doveva tèner'altó il Jiome ' 
e lo splendtìrè-'dèi oagatòl'Qa'é'ét'cì''timore i 
pareva allora saggici'al iliOtidb^ là.'ì'èligione • 
lo approvava ; oggi og&'uno lo' gVttdioa ini-i 
quo,'è drédè ptìtìia le'gge d'amor paterno: 
r equità. ' ' ' ' ' ' . ' " , . 
I Cosi avvi un amori di' patria" che vuole -
la gloria ai ' tat t i ioostij'anóhe a'--prezzo.' 
dalla I miseria, che si conterita déll''ordins' 
ottenuto con la compressione, e s'óffia' ael-i 
l'odio -fra-i-popolO' e'-popolo, è di'pa'soe di 
vuoto orgoglio, e di idee' 'ttiorte." Questo ' 
amore- è iiuna passione di barbari; éhe la 
nostra ragione, ooridanna e'il 'nostro' ouore • 
r i f i u t a . I- • - ' • '1 ' , ' • • •' 

V è un amor di patria fatto-'di'.'darltà- e'-
di .pietà;, ohe vuol "la .prosperità éiìzi o|i6 il 
faato).'!» moralità ' prima dBjla'"'gIoria, la 
pace nei . cuori,' la -luce e' il -o'àloré' dalla' 
civiltà èquamente diffasi,- a canòellilo' dallK-' 
sua-faccia, prima-d'-ogni'cosa e'a'.iiualuui ' 
qua 'costo, ,il «marchio'vergogtip^tì'dall'ì^ao^'' 
ranza e-della fame. ;,' ' ' ' , ' ' , ' ' 
. CosiI scrìveva .Edmondo ' De-'Amicis, un 
sofiialieta.i.E soggiungeva : A tloi "l'Imma-' 
gine della patria appare'-^più -bella' è lumi- ' 

, nosaj parchi le. splende sulla frtìùte uh av­
venire più grande di quello che hanno so­
gnato i nostri padri, ed è più ardente; ohe 
per.il passato'l'offerta ohe'le faooiamd an-
•oora, come-iei giorAi'della' batt'agliej' del 
sangue-e "dall'anima'nostra: ' " ' ' 
- Cosi- ama la patria un socialista. ; 
"i Ma anche noi l'amianlo in questo,'ànodo. 
Saremmo' forse socialisti? .' ' ' 

; Dazio consumò. 

il .8oltiVaiore''dì b'éstlam'èi "il co'miiieroìftnt9| 
di' oatópagiia; e" iiriaùtì "iAboSftiKa '"^èiidono i 
Ibrò precotti 0 li ' so'ambiaùìj; 'àa'.iion co-
'strèttr '"riòtt' ' Vengoiiò-"ìn''oit% ' pbi'̂ 'a'Ssoggefc-
t'arsi all6'.'rii5ie"ad"b,i"daritlì aeU'ft'ìni^estiga-
;«ioiii daziàrie', è' ' prófeiri^oijtib' 'gK^^ i "O-
'ijitiHi"politeralini,qnando''in'èssì trtfvano la 
tìtess'a-^bonvènìénza dì'plo'^uiatar'é'bd ìlienaro 
8en2Sa' 'la'inagèibr •spè^a'del dàJììó',' senza 
-le inolé'stie degli,a^èritV'tìèpali: '.;'.'; 

Odàl' 'si ' Spiega' 'la ' 'prosperità' A^lte, oliere e 
dei mercati nei. v i l to^i ',ìnt|;̂ rnp '̂|'à' "Udine, 
.prosperità'óhli' riestJe.dijg'ra'nj'ipo'^^Einto al 
ctìiùmeroiò ojtlàdino''iii''ti^ti^ 'lé..8,ua moltB_-

''plioi esfliolizìoni.'Di ,à'olo,tiiàli,', 3,1'/.tessuti, 
« l i t r i n i l i n>1ln<HÌn i-%»M_ dl'"'^rattagllaj"|)ersiliò" 'd|'"cìiiinp({g^ifìrie tro-

; '_ ".•• ^^ • ÌY.^ , . • ' , 

Abbianj.y VodutO'Oome la-rappresentanza, 
del ."uoiuiwe, inattei^do innpa cala qualsiasi 
,i4yusidarazlone, abbia., volvjto affidare all'ap-j.., 
paltò le riscossione dei-dazi di ooniUp],o. 

Eppure, astraendo dalla verità assióma-i 
tioa ohe-'il-sistema degli appalti ètatt 'altroi 
ohe perfetto, ragioni d'ordine elevato a'vreb-
bero dovuto consigliare il sistema della 
percezione diretta. - - • . , • 

Milano,. Brescia, Padova, fra le città mag­
giori, senza tener conto delle minori,- ban­
dirono da .loro, il sistema degli appalti. ,'Ve- ' 
uezia ed altre Jientarono , di iimtarlè, .allt̂  
scadenza del cessato 'quinquennio, ma la 
reazione e. la camarilla soffocarono l'audace 
tentativo. 

La nostra città al pari e più di molte 
altre risente il danno, della propria ojnta 
daziaria. 

Non passa anno ohe non si istituiscano 
delle flei'e e mercati in qualcuno dei comuni 
rurali limìtreiì, e vi fidriaoono, lo pro-
"Vano" Mortegliano,, Fagagna, Trioesimo ed 
altri. Ebbene tutto questo è tolto, al 
movimejlto ed al commercio cittadino,'tutto 
questo è dovuto alla i?inta'.i^àziari^, ,al m»-
Jàjgtìr'aio tiali^ello'qhè un^ be» iatasa oi-
ylJÈà'd'ovrebb^'spàìssi'ar par sampra. 

I l Qoat&dii», il poasideate, l'agricoltore, 

ora 
- - . , - , -̂  - . „ - .^, - .| j . j , . ,queatO 

rtóprèsènt'à 'uni .niàfovótó.'diminttziDne del-
i i A a . "."t'ì. " .Aliti- iMi 3 -'ìK'f'j'.v.i'-rf^^ W 1 l'attività 6 d.el pommeijc.iQ.oittaftiiiOjil quale 
va' iempre piS'..'prpfli^àndoM'&nt'o,Rl|e farà' 
iti''br.Sva',óra chiudere'ciottèg^è{ é .Vogozi, 
sptìtóalitl dalla' ab,hoqiTpp.za,èBte'i;p.ji esenti 

•'da 'tanti 'oiie'iri 'ohe'gr'av,&iio',ìl,!j)^patrp com-
a^oii), I primo''fra i ̂ gijì^ilj^l j^azjp'.pi^psnmo, 

!''"B'óosr là.m'isèfia" aumènta'„-l'B p^jp^perità 
•'èconótoica .pre'nde' il'laygo^'. i, ,4,î 9,8f|ti suo-
"ò'è'dbiio àl"dlàsesfci. ' "" ,'.'•,'. .,'.' ' , 
' I t - . ÌU i ' l '- " "" ^i ' ' l ' . ' i . *(!H* S"( f . i 
„,. E nopj fkndrà |molto,,,:tamB3,,oh'e-'lo cose 
,ppggi.prp.i[finp.p.j3,ncò^a fi_ qfian'd<?,fnga,.isi ab-
'bia Tardim.^ì^tip,,(ieilè.;gra.Rdi{;Ì489)' 1% oittà 
nos,tra ,si ridurr^.cóffll^ ijBi,,gr,0JSsQ, yElaggiOj 

-le,sùe,,iielle. vie/^araanp; ,spppo.ÌaÈe,,ii suoi 
ijlipgozii.des.e'̂ tì.'i', ,. '- , ,,; ..̂  . ,"/. 
. Lo poche, migliaia idi" lire-ifa più'>'oha en-
.jirano nella cassa comunale iiio»ooi4itiens'aao 
.oprto i.danni..di.un, sistema <che-'allontana 
spmprBi.piùida.noi e l'dimittuiHoèi.-pdl oom-
B\eroio lft,.proaperità.ieoonfamioà.. -»» 

. li Colla percezione diretta i fibbaliSfalU'è le ri­
scossioni'inoli sarebbeSó' setitltb''tì"sà"'anohe 
l'inttoito fosae- 'miuorè pbV" Bilanoici''-'loomu-
idale (looohè nojr'sarebbe possibile '&étp.a di­
mostreremo ih' apprass'b) la"BnriÌB'ntBÌa ric­
chezza della -bitta, -l'àcèrèsolrtlo suo movi­
mento, matterebbero••i'òlttadìtti'.'iffibohdi- , 
ziont da poter-in.^altro itt'bao'pro"vvèaera ai 
bisogni del "bilancio "comunale.' ' 'l'"'. 
. E' poi un'àltr.o' e''più' làr^p"o'i'iz^òhèe do­
vrebbe; segnalare là perfeakióaè àrfeijta del 
dazio po'ùsumo','il primo,,pa.8so,pio'è']rarao la 
sua' ab'olizidne; a quaix'dò le' B'arillere feasei-o 
tolte ' si vedrebbe oèr.to,' come'pei*'incanto, 
trasfigurata •.la- città. •no8tra'-oha''è^'il'"bentro 
d'attrazione di una delle più importanti 
provinole'•aStalia.'^ ' • ' •' - ' ' ;>• -'i 

Uà no,ria 9pnfereinza,i§ll,a, S. O. G. 
l a legge sugli infortun! del, lavoro. 

1' L'egregio ; làvv} "iTÌmbèrtoi Oàisitti'òon la 
' sua 'solita vivezza a facilità di elgouio seppe 
'molto benp fer^i'.compremdpre da tutti i 
nuniérdsi'intór'vénati' alla' ó'onferenza dallo 
scorso mercoledì; 'ciò, a parer nostro, oo-
stituis,oa un m,arito. essenziale.-, perióhi deve 

• parlare al popolo. ;; .in"-, ," ^--.-iiin.'t 
-Egli esordì'-dioeiido.chB di .^ojnotia'giorno 

vanno luoltiplioandosila vit;time,'4elidavoro, 
e questa yittime passino.aeglettaled oscure 
•mentre,^delle jaltre -rrr forse-nienbi.qroiohe e 
, ia.eno,an?miràì)i|i.T-.hann.o iljpòatumo, trionfo. 
.XJn,'i)npali;atwa„oh6 .precipita, -nna • pavetta 
di,telaio che devia,,|}na caldaia'ohe'scoppia, 
dge treni ohe oon.'.cozjio prrasldq si-scontrano; 

î l̂ terribilp ga^ -delle misaiere -.ohe .esplode 
ed altre ,ed' .altre, infinite, cause, determinano 
spesso Ifi rnorte, 0 l'impplpjisjà .ajl j[avoro in 
oeritiivàià e',C6jitÌna,ià.{Ii,^ve^jtiij;atii > , 

La giustizia sboiale v;ùp|,e,,',seguitò 4 dira 
l'oratorp,'ohe' iiha' ):ipRràzlp)je , sia 'djita a 
queste''vittime 4el.,4óverp,'è. dpl_J?ispg,no. 
'̂, Non si pps^oiip |èertò .fare ,riss}spitBr6 i 

''morti, né 'nda.rp la bracifi ^ó,le gambe agli 
infelici ohe la .prpd,èttó|'p fra l'g^ ingranaggi 
della inaóohinaj ma, è certo aplla forze umana 
alleviare ppn mezzi pijO(|iiiàsì là fuftppte óon», 
aeguanze 'di tali disgrazia.;. ;,,, ., 

La legge ha pensaW a questo,' n?,?, in che., 
modo vi ha pensato ? E principio .fonda­
mentale del codice, disse l'egregio avvocato, ^ 
oh? ohi dantieggia nella vita o nelle, pro­
prietà il suo simile, debba-risarcire, pagare, 
a questi il danno recato. Se negli infortuni 
sul lavoro si potesaero '?. priori stabilire in 
ta^ti, l'oasi'le, réspoas^biijtà,' sii potessero 
prèoisara i ootoevolra le vittima, basterebbe 
Applioare la Mggs 'i» '- tutto " sarebbe ixàio, 
Uu padrone, p, e,, alteioando eoa un, ope* 



l'aio feriBoe questi e lo fa precipitare da 
(,' '-imiinjpaloatttra? C'è il dolo, o'è l'omioidio. 

Un padrone per una pialintesa economia 
trascura l'applioafeione di tatti î  mézzi atti 
a garantire la siourezza personale dell'ope­
raio? Non c'è pili il dolo, ma oi resta la 
responsatìlièà i .^uel padrone non voleva 

'•; ' •'ù'ooidéré,' nó'njFeirire, ma' obi suo agire ha 
•1 Ty ikvorito l'uooiaione, Il ferimento. Tanto nel-

j'itìi'•'''•'l'tìiicKs'O, driàttlo nell'altro il padrotte è 
"'i^là oolpevole; il padroné"pagM.'*"" " ' ' ' ' '* 

> Ma aon'itutti .gl'infortuni deLltfvoroisuo-
oedono per oolpaiJeKli industriali i alla volte I per oolpai,^egli industriali j alla volti 

ono anai*pèr • cól|ia 'aè^i''lo{ierai,' snooedono anai*pèr còlala •aè^i''lo{ierai; I 
»*w(««q«aU.^iBpB0Ìft.iiBÌ4ayotì.'a"00ttiiko'-<*'tra« 

sourano^ i necessari mezzi di difesa e sono 
, , .tanto j ̂ lótùìati al,p^rioolo ohe a poco; a poooi 
] ', '̂, jpon .y,era, inoqsàenza,, affrontano la,morte; 

alle Volte, sùoóedonij per oolpà.... di nessuno, 
,"• L'uomlo ha. asspggettato.le iorz,e brute della 

, , natura e, queste Joròe soflihra vogliano ad 
, ,oèni istaulié .ribellarsi a lui. ,^ un giórno è-

'/• ',,,'una'jnaooiina .'perfettamente opsfruita ohe 
„ ..".Bopppia, .^ un'impalcatura solidissima ohe 

' , mieeipita, un altro giorno, è in una miniera 
•'•'•"" jpyg l(i,,sorj'«glianza'è attiyissiina oh^ oen-' 

tinaia è centinaia di. operai rimangono se-
' '"\pbltì"ojsoffòoati. „ ,' ' . , , ' „ . , ,̂  . 
j " ' ' 'li 'qne'sti òasi dóve trovare i responsahili 
•'• • |é'di''opn'8egnenza dove'"trovara"quelli ohe 
.' •' •de'vbnòpiJipararè alle'conseguenze eoonorni-
• '\ "'ohe'dell'ijifortnnio'?' La'logica .del: ouóre, 
•" ' ' 'disse l ' teègió conferenziere,'pi oondurehbe 
"'•' ' gàhitpÙ dire: _devonp'pagare'gl'industriali. 
• '' Mólti Jiàdròni di fahbnohe infatti opsa fé-' 
' , .''l'ptìifó? Assiouraìfóno'.'lW Vitadéi Îqro operai y' 
•, '' '-'̂ rèÈiSÒ qnalofo istitujjó, di credito', Oon qne-
" ''8to'')Éietó ;^èm'plìpis8imó risójserò, l'ardua 
' ' ' • èWstiorie'el'la, risplaeró "certo a lorq onore 

••, '• • 'èd'alótó'vantaggió,''iifon'tntó gl'indnsltriali. 
^ ' però'BìiassPggettàrónó'a'fare questo. Ora, 
"' 6l potrebl(e^'.pqli"«na',le^^e, senza ledere i 
•'. " ' 'dinttiJdi. nessuno,. obbligare, i padróni a .pa-
'' '''".''gate''il'' tìj'emio, di•,'àBBÌonrazipnè, pei; loro 

''•'•' ''operài? Si.'Cóme l'industriale ,ha"n9;lle sue, 
passività una somm'a per 'la' manutenzione., 

''. delle' macchine peVàhè'iiO'n deve averne au-
.'• ' ' 'ohe un,a"oh6 si ^potrebbe''intitblare per la 

' tnanuténziótìe. degli operai ?' '" 
• 'V-- • ' ' t l n opeMó' non 'è fórse' qualche cosa più 

" •. ' ;di'ùna<jMaoohin'a'?'Tra ,gli' ^tati' Uniti dal 
Nord e quelli, del Sud Oi fu'il •terribile dis-

. Il" .isidio,^ ohe poi fini in guerra'i'per l'abolizione 
i.i I Iideila-schiavitù;- ebbene; se"gli schiavisti 

I ii.akesaerpviuto^liantisèBia'visti, gl'industriali 
!.,. degli-Stati. U'm ti sarebbero rimasti'padroni 

non solo delle màcchine, ma anche degli 
, /operai.. Jn, tal oaflo quei signori"'pad,roni, 

, / sapendo I ohe un uomo rappresentava'! per 
,,.,,; .loro un valor* di, olnto, di mille dollari, 

, , (avrebbero.oertame|itei'pe)nsato ad assicurare 
.laK-vita, dei'loro gohiavi;! . e • •, ' 

. , . ,gn, ttojno '.libero, giustamente chiese l'p-. 
_ ;'„. .gregip.avy, Oarattij.sarà dunque trattato 
,1 ,.,< peggio di •uno sohiavo? Si potrà- dunque 

ancora dire, phe-non.agli industriali incombe 
, l'obbligo d̂  a33Ìourare,la vita dei loro operai? 

, ' ' ' " 'Ma, àjlà Damerà italiana la questione non 
', ..veline risolta in .questo sens.o. 3>fplla spopor. 
^ ' ' Isìta/attl^. di Mpijtecitorio quaiido,,si ^isausse 
' ' i , ' l a legge sugli i'nfprtu^.del, lavoro, si era 
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F C N N A N D O F R A N Z O L I N I . 

• • ' '••' •'• dONF"EBÌNZA'PÒPOLABE ' 

, tr.MlJ i IL ilLlfi» 
'ttóiita ali» S.óólét'il opiiiriiia generiìie ili Ùaihe • 

l''-'!^; ••';nelÌa,.'yèrBj^fl'fÌujÌlo,"18»Ò „ 

jMa,i,Andiamo avanti,!'un- colto e bravo 
militare, il capitano-iSiccardi (*) 'non ha 

.:avtito.>pàijra né ritegno'di scrivere e lasciar 
. sianùiare qiieste severe verità ; 
'I..I «,.io so come:si.fa-la--scuola nella-!caserma 
:'te.'quale proiìtlo ne -tra/'ggano'gli ' Scolari.-I 
!. maestri-, òif.e -sono i caporali; avrebbero bi-
'sognolesei di-andare a'scuola,'é<quelli ohe 
..arrivano alle compagjnie analfabeti, l e la­

sciano più analfabeti- di-prima. L'esame 
i consiste nel far la fli-ma, che ognuno-im-
I .para ad .eseguire'macohinalinente ».' ' 

' " E pbi, còlla legge•• sulla'Isirtej'one obbli­
gatoria, & ohe iupe'gnare Va, b, e, nella oa-
serina? E ai fanciulli ohe bisogna impar­
tire l'isthizióne eleinentare, non già agli 
adulti,'ai q îjali' spetta il compito, non di 
•vivere a. carico dei bOtltrìb'uenti,"ma di es­
sere fattori della produzione nazionale ! (**). 

' E quali sono i profitti della educazione 
• • della'caserma? ' , , 
' La caserma non inspira ' di certo sensi li­

berali, poiché' il militarismo è' despotispo. 

- (*') 'FraìiCesco Sicoai-di •' Conferenze''ìnilltari'» 
pag. '78. 

(**) Quale contrasto fra le severe e giuste pagine 
.dello Siooardi, e nueUe analoghe oliel dettò altro fra 
i più colti.nfuoiali del nostro, esercito, il generale 
Marselli in un articolo ciré comparve nel fascicolo 

• del 1 gennaio 1889 sulla Nuova 'Antologia, intitolato 
" JPelìepem e tisi premi neU'eseroUa „ quale coatta 
sto &a questi du« smttorì, 9 gU eutasiosmi lomon-
«̂i,,8»imin»At«U, pltgMwltmti, »i^M ivi Shuttli 

anzi in procinto di,approvare degli articoli 
coi quali si toglieva all'operaio ogni spe­
ranza di indeuizzo in caso di in&'tunio. 
L'on. Di Budini ebbe un rimòrso di oo-
soienza 0 fece approvare dalla Camera una 
modiflpa,- sostanziale, nel senso cioè ohe qupi,!̂  
padroni i quali pagassero pei loro operJtif' 
il premio di .assipurazione aV6|aero, ooitìe*' 
risarcimento ,alla spesa chBiVoloàtariameiìte 
inóontravano, il privilegio di oottsiderariìs,, 
sottratti dalle responsabilità peijàli e civili 
sugli infortuni- del lavoro. Cosi, ̂ '^r non fare 

_ giustizia completa si óommìse| una vera 
'enórniità. „ ' ', • ,| , 

- La-leggepaasè al Senato','iiià''iti"né''vafifi'à' 
prorogata la disotissione a novembre. Verrà 

.approvata? Non-lo verrà ? Il «enatdre Lani-
pertico,_'(ohe'oaiità.pelosa 1)-'disse ohe la 
legge. 8Ì deve respingerla per-evitare spia­
cevoli attritj, e. processi fra industriali 0' 
operai. Ad ogni modo aspettiamo, oOnohiuse 
l'egregio- conferenziere'; a novembre forse 
potrò dirvi il giudizio mio su quanto avrà' 
fatto il Senato italiano. 

Calorosi applausi salutarono la.fine dolio 
splendido .dis.oor5o, nel quale non- sappiànlo 
se più apprezzare la nobiltà degli jntsnti 
0 la sincerità' delle convinzioni di ohi lo 
pronunciò. 

. Ciascuno a,suo posto. 
'Tratto un argomento sul quale spero 

andar d'accordo colla maggioranza ben pen­
sante, . . • 
. La disoccupazione, ip. Italia; assume pro­
porzioni desolanti; ed' a ijir sì che questo 
male dìminuison nà i'pausati né i presenti 
governanti, oi, pensarpn troppo. Pensarono 
bensì ohe questa .piaga à fonte di, seri! 
guai e può ad eventi dplorosi dar luogo J 
ma si incordarono., tosto ohe, di fronte al 
grido dell'afiamató, è,potente la baionetta, 
ed a saziarne l'appetito valgono i cibi degli 
Btabiliijienti di pena. Ma ricordarsi dei di-
dì'soconpati per progettare ed attuare ri­
medi spdiiis|ac6uti, non fu mai pensiero 
serio, dei governanti; p . se talyolta' parve 
,ohe se np pooupassero, fu'per corbellare il 
popolò una volta di più. 

-Ad,ogni grido d'nu' onesto ohe invochi 
la coscienza'di ohi è chiamato-a reggere le 

.sorti del - paese,.sorge una banda di pan­
cioni a difendere.:quel frutto che é fratto 
bensì di onesti sudori; madeiloro giammai! 

E vorrei dire'-e dire ancora, ma tronco 
per venire al tema oh'io -mi sono prefisso, 
e, perchè non voglio, abusare dello spazio,, 
tan||^ più ohe 'spero ritornare sull'argo­
mento., • 

Io voglio,..,per ora, limitarmi a lamentare 
l'inoonvenienza ohe si rÌBoontra liei fatto 
di quegli impiegati governativi e sem^-g'ò-
ver,natipi, i quali, terminato, il loro orario, 
vanno.a lavorare, ad ore presso qualche 
azienda oom,meroiale o privata. Costoro ru­
bano il pane agli altri, a quelli cioè, ohe 
nop. hanno ,un impiego,, come l'hanno loro,-
.per poter, soddisfare ai propri bisogni ed a 
, quelli della famiglia. E cosi ne avviene ohe, 
mercè le provvide leggi.del nostro bel paese, 

ohi non ha titoli per Oonóorrere ad un im­
piego governativo, a diplomi per esercitare 
una libera professione, ma solamente^ una 
istruzione da licenza tecnica, può dirsi for-
^tunato se gli riesca, tenore una misera pò- ; 
'albione da uBÌ'tp'ioa.^i Ifte.'.al di, s'étta'!po-
te(p,WegnMa-;'ia «i|èvare|:di piùifji^^4j, più 

I'ó'''^iq6vfl4tete'(fgii 'iinpiègpf. B;''" '•%'{>! 
W mm, il Q t̂tadino ;mla, Mmsa fet-

jft^a 0 m,„di^-ìi,Sià$mraèmmmfJià 
una, dura verità, ed è questa:' ohe bgli, 
come tutti, opntribhJBrie -a -pagare < gli im­
piagati govdrttà'tl'^^ii'b'" ohè'ìl'il'és'ti parlerò 
avidità, tolgono a lui il mezzo,,di ..'J îvere. ,^„ 
• ' ' W& lo" ' dó'inaiido, sé ' le ' auèbrità" dà' cui 
dipendono gli impiegati, non abbiano,^al­
taleno in via ntoiinitaria) i l ' dovere diti^a- , 
pedire simili ' sconvenienze o aPghalarloin'' 
più-alto loco onde all'Uopo Si provveda! 
- Ad 'Uditìe, ci sarebbe molto da faro sottp -

questo rapporto ; per ora limitiamooi a con­
statare' il fetto, a più opportuna otioàsiohe ' 
qualche caso speciale. . 

Documenti perla stô l̂ i életto|-ale, 
i', Noi vogliamo assicurarci l a gratitudine 
dei nostri oolloghi quotidiani. Non man­
chiamo perciò,' ogni qualvolta oi si presenta, 
opportuna l'occasione, di procurare loro, dei 
-favori,ie facilitarne il duro'oompito'dinturno, 
' I l Giornale di Udine ha egli posto' menta 

alla fisiologia del processo degli schiaffi ? 
No. Bbbfflie allora gliene raooomand.iamo 

lo studio. • • ì -
Siamo certi ohe'- egli potrà -raocógUervi 

ampia - messe di - osaervazioni, e materiale 
suiiìoiente per un articolo di foffdo ohe feccia 
il paio con 'c^uollo firmato Fert éul quale 
si 'metteva in cosi chiara luce'il rapporto 
misterioso ohe nel segreto delle urne ' elet­
torali politiche, ed amministrative,- avvenne • 
tra radioali- e oleriùali. , - 'i'- > 

Non là soltanto, ma anche nelle aule se­
vere .della giustizia; non solo-contro i l par­
tito cleU'ordine, ma anche contro le istitù--. 
zioni. E-se spingendo lo sguardo acuto a 
più lontano orizzonte, pensa alle spese ine­
renti, chissà che lo-scrittore non scopra, 
ohe mezzo di tutto é.... l'oro francese. 

Cose^.... di questo mondò. 
In . un'ospitale di - questo mondo' degeva 

nella sala n,... mettiamo. 26 un ammalato 
di.tisi, la malattia ohe non perdona e ohe 
fniete,tante vittime Questo povero tisico 
sÌ..trova.va. nello stadio in cui la scienza 

.si dichiara vinta e risparmia al paziente le 
ormai inutili e fastidiose .sue cure. Quindi 
il permesso di poter soddisfare ai desideri 

'tutti che possono sorgere in 'quella già e-
'sausta esistenza, , , 

Fu cosi ohe egli ottenne che la moglie 
sua, b sorella, o figlia, o 'madre, ohe fosse' 
'— certo una strettissima, oongiupta — gli 
portasse nel mattino,, U .paffè e latte; ,6 
questa donna amorosa cui struggevi» l'a­
nimo lo- stato del congiunto, nell' intensità 
del suo dolore trovava conforto il poter 
soddisfare al desidèrio del moreU'te. ^ ' 

Un giorno l'ammalato stava meglio (era 

. E, dispotismo dal .basso, all'alto, dall' in­
fimo al supremo !, NeJ, soldato non è rispet­
tato l'uomo .neanche quando siede a Mon­
tecitorio od a Palazzo Madama, Ve ne sìa 
prova recente e vivente, il generale Mattei, 
il quale chiamate..a preparare, ordinam^enti 
tecnici in collaborazione col Ministero, per­
chè ' dissentì, da lìii, "e" — senza disoussione, 
spnza pronuncia; verbo —; •votò cpntro, fu 
non solo trasferito d'Uffloìb, ma, a' dirit^tura 
fu collocato in- disponibilità. ' ' 

La, •vita niilitare .,abi]^ua',,all' ubbidienza 
cieca e nàuta al superiore, alla prepotenza 
Bohiacoiantè sull'inferiore. L'ubbidienza cieca 
fa dell'uomo una macchina, lo abitua a su­
bire le più vergognose ed in-jìnate umilia­
zioni, ne paralizza- ogni senso di dighìtà 
perBonale, ogni germe dì diritto umano. Di 
più, chi per anni fu sohiavo e riacquista 
la libertà, tende più di ogni altro a diven­
tar licenzioso. I soldati, ma più specialmente' 
i bassi ufficiali,'finito il servizio, di mala 
voglia si addattano al lavoro dei campi o-
delle officine, ed aspirano quasi tutti agli 
infingardi posti di 'usoierì, di sorveglianti, 
di amanuensi, eco. 

Sì vuole anche ohe il militarismo sia mezzo 
di - unione,-dì fusione, di- affrattellamento. 
Nò, l'eseroito stanziale non ha merito ve­
runo sulla fusione fra le varie regioni di 
un grande Stato, come da taluni si pre-
.tende. Tale fusione è invece il naturale 
prodotto della uniformità di idee, di senti­
menti, di aspirazioni nella popolazione tutta 

sulla i>Ua miUtfire ix .Edmondo ^ Amieìs U Inoo-
TOinoia, l'Edmondo dei languori, a prpfuniarri di 
jìatetica poesia VAttendente, l'ordinanza, e finisce a 
fare un teticio — non della bandiera, elio ancora 

, militarmente si capirebbe — ma del cannone II In 
varo all'ultima, pagina dei suoitato libro vi descrive 
il veterano iavalido ohe abbraccia stretto, stretto 
e b&oitt e ribaci» il 0!\unone. maàovrando il qaaU 
rimaaa 8bt,(a&to il liroiirio flgUo l..„ fi tropnpl... È 
»«|i»tÌB«a«Wi91 * . 

dì una libera nazione ; è il naturale - pro­
dotto della ferrovia, del giornale, del librOj 
dei'Continui e facilitati rapporti industriali 
e oommeroiaU, dei ' comuni - interessi ; tale 
fusione è dovuta alla -iatruzione 'generaliz­
zata che .illumina-le mentì e-fuga 'gli er­
rori,-alla'-educazione ohe migliora il opere 
e distrugge le animosità e gli odii, alla co­
noscenza ed alla religione in ciascun mem­
bro dei proprii diritti e dei proprìi doveri. 

Non-è mìo proposito diacutere-la diapi-
plina, la moralità degli eserciti stanziali, e, 
tanto meno censurare sia i militi, àia gli uf­
ficiali. Io e voi tutti, amiamo i nostri | sol­
dati come fratelli e spesso lì ammiriamo 
•benedizione e miracolo di abnegazione e di 
coraggio nelle nazionali sventure. Io com­
batto l'istituzione e 'le proporzioni deli mi­
litarismo, rovina economica degli Stati-Eu­
ropei, negazione di ogni vantaggio ed edu­
cativo e sociale. - ' ' 

Qpeglìno i quali dicono che il soldato 
impara a conoscere e ad amare ì lontani 
fratelli, gli aparei figli della patria compne, 
0 non sanno quello che'ai dicono, o gono 
impostori — scrisse ancora il Sicoardi ; nel 
già citato libro ; — sapete cosa impara a 
conoscere il soldato dei lontani paesi ?', Le 
superstioni, i viziì, le bettole, le bestemmie 
e le male abitudini degli altri connazionali 
ohe suol sommare a quelle ohe porta seco 
dalla nativa regione. . 

Il celibato forzato del milifcai'o 'conduce 
ad atti immofali ; alimenta la prostituzione; 
immiserisce la popolazione 8ia in numero 
che in qualità,'' poiché ì benefici dell'iiioro-
-cio non hanno valore oalcolstbile per le esi­
guità numerica dei prodotti. 

I suioidìi ed ì reati di sangue frequenti 
conseguenze della vita militare, taoilitati 
dal possesso dell'arma carica, furono piura 
ftoottrataweata studiati dal generala m-ir» 
selli npHavoio -^\ oitat-o, e fJoMoaroao 

l'ultima -fiammata della' Jampada ohe si 
spegne)-e. la donna senti rianimarsi le per­
dute spera))zs, Neil' indpnjani corso sollecita 

fàpt stt,i:̂ ?̂Óaffè o latte «J;,4. speAva, la pove-
fràttà, ffl;\yeder oonferì^éito il miglioramento 
•.'^èl-gijé&b anlecedentó'^ma Utlflortinaio si 
offlPStti^'j^rioondurla a|l|'tri8te,;re|ltà perchè 
sorridèjì» e eoherzpf'^ le *di|se ; « Oh ! 
oggi 'jé.^)|puà proiidetìffl) lei tt'^iuo caflè e 
latte,r,pàrohè quelloJl*'ia-Eon-Ìltf abbisogna 
più^ è morto'»' e cosi dicendo se- n'andò 
''sghignazz&ido, lasoiando li la misera' stor-
diiék lìiezz'a morta, fttori di sé pel dolore. 

]So,R,;faoéiamp.,conimenti, ,.Qi..,chiediamo 
soltanto se è tollerabile ohe un nonio cosi 
privo ,di cuore funga, a quelle^ mansioni, e 

jSe .gli amministratóri, odnoaojutó'.il fatto, 
non 'abbiano 'preso èério'. próvvediàiento a 
ano riguardo. 

Il Consigliò bomùnale. ? 
Sì può "sapere ohe né Sìa del Oonaiglio 

comunale ? É una domanda ohe rivòlgiamo 
alla .onor.. Giunta. - ' • -
, Avanti l e ultime ;elezioni,- generali vi si 
tenevano, due sedute al mese, dopo 'appena 
lina' ogni due mesi. ., . ,, ,i , 

E cosi si alimenta l'apatia dei ' cittadini 
Findifferenza per la éosa pubblica'; cosi il 
Consiglio diventa una inutilità, una auper-
fettazione. '. 

Comprendiamo la strapotenza della 
G-iunta; il Consiglio è prorogato — uso 
Crispi — s neaaunò fiata. ' " ' , 

Gran bella cosa il govei-no assoluto I 

L'Imparzialità.... degli ajtri. 
Il posto d'.onore diamo questa yolta alla 

Patria, a quel giornale ohe aderendo alle 
cortesi pressióni di amici noii dedicò nep- , 
pure una riga al fattaccio''del-Caffè'Dorta, 
mentre-rilevò-il-reaoopnto del processo, ri­
portando, p.eràjno vbons-mots dell'ill-.mo sig. 
pretore, insistendo su alcune testimonianze e 
prudentemente falsandone alopno altre. Cosi 
si fanno i giornali 'aeri. Bravo direttore, 
bra^vissimooronista ! ' -'.< " 

TX,.Giornale di Udine òhe. Uh ^pb' a suo 
mpdOiiè vero, riportò il fattaccio,; si moatrò 
noii meno inesp,tto e parzif^le, nel resoconto, 
andò poi fuori dei gangheri addirfftura nei 
commenti. Un' ùfnoiale non proyoùa mai, 
disse il-tenente Mauro;'iin ufficiale non 
mente mai, aggiunge il OiOrnale di' .Udine. 
Ma un ufficiale' non è forse un :uamo ? 

,11 Cittadino fu esatto nel,resoconto pro­
cessuale, ma non ci piacque'nei. commenti 

> è! anziché insistere sulle grandi spese o 
.sui forti danni avu'ti, quanto''sarebbe stato 
meglio, che gli offesi avessero,' dopò l'azione 
riparatrice dfl.lla. sentenza, invitato il te-
,nente all'appello, „ed aqcordato il recesso' 
della querela! ' , ., 

Il iJV'TO&Vphe'ebbe certo in un momento 
ili abbandono, alan'oitì subliinè' di indigna­
zione, .richiamato dai' pateriiì'e'patriotioi 
ammonimenti -a più miti consigli,, fa la sin­
tesi del processo e.trpva poi di aggiungere 
ohe tutto è andato per lo meglio. Non sap­
piamo però se il atto direttore avrebbe detto 
lo stesso se lo achiafeggiató fosse' stato lui. 

Milli II lillliWlMIMBMHilliWjM limi Ill'lllMllli'IWWIIWM^^IWB—WM 

provvediinentì, opportuni, .sebben,e .ppoo efe 
ficaoi, ''da parte 'di varii Miuiate'rì della 
guerra. ' ' ' • 

lA malincuore nji raasegno ad abbando.^ 
nare questo doloroso, e pendo stespo at-
tra,ent8 argomento, .ohe ei mi trarrebbe groppo 
in lungo, pur i(on^ facendomi uscire d,ell'or^ 
bita della'mia tesi; e vi esorto, a leggere 
l'articolo del Marselli. ' 
.11'militare, è vero; in pace ed-in guerra, 

resiste allanfatica ed- ai -disagi; soffre ta­
cendo; "iibbidisce, combatte sfidando la morte; 
gli uiSÓiaU dapno prova d'inte|lìgenza, dì 
termezza, d'iniziativa,' di sianolo, e sonò caldi 
e fieri del .decoro personale e del decoro 
della-casta. 'l 'generali applicano-1 progressi 
della scienza è ai preparanoia dirigere quando 
niaì cqllo sguardo d'aquila i movimenti delle 
loro truppe, pronti, anche, sempre, a spin­
gere i loro petti" contro le palle e le baio­
nette neriiioh'e. Se non òhe, re&istere alle 
faticìuied "ai disagi ndn -è l'orse virtù dì 
tutti i giorni per tutti coloro che lavorano 

, per dar pane alle loro .famiglie ? 

Soffrirli tacendo ? Ohi sopporta fortemente 
e serenamente una grande sventura : chi 
resiste alle iniquità, aj tribbli, alla' miseria, 
senza lasciarsi trascinare al auioidio ; chi 
preferisce la povertà ài disonore, è infinita­
mente più yirtupso del soldato ohe -subisca 
la BUa ferma, ,p,perpool)e qe)itii»)an,6 fa una 
campagna. 

Obbedienza, agli ordini dei superiori, 
bella virtii, quando la diaoiplina è ferrea e 
torna conto riapettarla, poiché, l'insubordi­
nazione è crudelmente punita. Ma non è 
infinitapiente più meritorio e virtuoao ob­
bedire alla logge, alla voce del dovere, 
quando la pena non farebbe gran paura e 
si ha la libertà d'azipne? 

(Continw) 



Alla Società Operaia. 
ler sera il Consiglio del|a .Società ope-, 

raia, delitórÙJall'u|iamta.itSi di sollanissztoe 
il XXX ahniveriajio della- fondazione della 
Società con-un, eongreaso delle (ionsorolle 
della Provincia,'gran parie delle qtiali lia 
già aderito plaudendo all' utile iniziativa. 
Pare inoltre ohe si stia, progettando per 
fare nella stèssa'boóasiòtó uhaìfesta di be-
nefloenza onde prender .'la ricorrenza .più 

,f-,_ solenpe. ,:•" <f', V.,; .'-, y.,,,̂  ••""' •:(. .':•. 
i i- "iiò.v'stesso'Oonàìglio p'oi-,deliberò, di.'isti'-
i!, 1.'; • tuire'l.tirefléo ,la adoiétà un uftóib di oonstt-
;.; P̂ i IBJÌZÌ.>. di:iwsÌ8tózà,a favore'dei sòci ed 
' ' . ' a^prtiVòil rela,tivb règolatheate; 

Le deliberazioni prese meritano tutto 
il nostro plauso e quello di lutti gli uomini 
cui stanno a onore gli interessi ed il be­
nessere dei lavoratori. _ 

.; Neille, bieche di Udine. 
" Quivi lo immonde arpie lor nido fanno „ 

Credete forse, o lettori, ohe i segnaci di 
Shyloolj appartengano tutti a quella classe 
fra oui il famigerato Surra ha fatto le pro­
prie vittimo? — •?! ingannereste! Fusura 
è uno delle industrie da essi esercitate, ma 
non è la sola : un'altra, per esempio, e per 
tacere di quelle dei ribassisti, dei ricetta­
tori e cosi via, è il giuoco d'azzardo, tanto 
in iìòre anche fra noi. 
' È. noto * li^pis et tònsoribns » quanto e'' 

" come e dóve si giuochi, quali siano gli spo-
gliatori e quali gli spogliati ; da una, partoi 
gioVaa.Otti eleganti, teneri ed illustri ram-., 

'• • polli ''della kdst'rti ' aristocrazia, o bellicosi 
.discepoli di .Mttx'te, dall'altra_• p9ohe. volpi 

; . veoohie C' famose;, e.. o^ny^ngóap.„M6Ì se-
' ' greti' ritrovi, e 'vi p'àssano'le notti e le volpi 

spennacchiano i .poveri poUastrelU e fanno 
; . sulle spoglie di etó la, loro fortuna. 

Cosi si vedono questo o quell'altro conte 
o .barone ohe liberi dilapidano senza freno 

. ' ' '..le sostàùzó' è preoipiijano verso la povertà, 
figli di famiglie che compromettono il pa­
trimonio futuro, giovani ohe si immergono 

-' >• 6èi ' debiti e pregiudioan? la loro posizione 
0 l'a loro carriera, 

r r Ifin qui niente di male per la società da 
,',! ohe .eijsi vogliono la'..Rovina e ne sono oon-

t'è'nti; ma l'immoralità e la ripugnanza sono 
nello spettacolo delle arpie, ohe dopo aver 
spillati con la frode, con l'inganno, e col 
paro gli averi di quelli inesperti, passano 
per le strade eoi superbi oavaìli e si atteg­
giano, nei discorsi, a rigidi maestri dell'o­
nestà' e del buon costume. 
' B la questura? La questura ohe coi suoi 
occhi d'Argo ha' sciope ĵto la faziosa asSo-

. oiazione di malfattóri, e òhe ha trovato cosi 
• abilmente le agenzie di'prestiti sopra pegno, 

perchè-non penetra nelle bische, dove la 
febbre del giuoco consuma gli animi, sper­
pera le sostanze, distrugge la/felioità^ (felle 
famiglie?'-

Su via, faccia un buon colpo e non a-
spetti di venir messa sempre dal destino 

, sulla strada delle scoperte. Faccia un buon 
iiolpò e denunci al pubblico disprezzo i 
vampiri ohe sul giuoco d'azzardo speculano 
e di esso vivono ed avrà reso nn servizio 

, alla società.. , 

Per un tfàsferimeiito. 
Il oav. Mauro tenente nei reali carabi-

pieri è- trasferito da 'Odine a Nipastyo, Noi 
, poB, approviamo questa dplibpraziòne dei 

Stf^i; superipri. |^on ^perchè oi teniamo a,d 
'avere, tra iioi ospite il sig." Mauro; ma 
porcile oi sembra ohe anziché in un paese 
delle Calabrie si avrebbe dovuto trasferirlo 
in una civile, grande, libera oittà : a Mi­
lano'.p,er esempio.'E la ragione è chiara. 

i'i A Milano egli avre'bbe/'app'resci'. meglio • 
ohe in qualunque altro luogo quel senso 
di misura,' di opportunità, di tatto, ohe un 
ufficiale dell'ordine pubblico deve avere. A 
Nioastro invece gU jmanoherà quest'oppor­
tunità, e dal contatto .oon'.popolaziò.ni sul-, 

• "fure|' potranno derivare inconvenienti e 
guai a danno di quelle, a pregiudizio delle 
istituzioni, 

Corrò voce.... 
•: , 'Corre voce ohe uhUmJiiegato del Muni­

cipio di Udine essendo occupatissimo, trovi 
il tempo di fare il mercante in polli, frotta, 
coloniali, salsamentaria e danaro ad usum 

. Bwra. Lo indico all' agente . delle tasse 
senza, aver 'bisogno di fare la spia. E lo 

' • faccio nell'interasse dèi piccoli commercianti. 

Banda municipale. 
Programma dei pezzi musicali che la 

Banda Cittadina eseguirà domani alle ore 
aO 1(2 sotto la Loggia municipale, 
1. Marcia MiUtare Monticoo 
2. Sinfonia « Nabucco » Verdi 
.3. Ouvertur « Genovieffa » Sohuman 
4. Sinfonia « Stella del Nord » Mayerbaar 
&, Siofouia « QmiSi Ladra » Epaeiim 
Q. M^roia ELQI ballo « Bi'bLau» » Dall'Argine 

La "Carmen» al Sociale. 
I .giornali cittadini,non, risparmiano ool 

pubblico soffietti al prossimo,' sf'etfc'àoolo d'o­
pera.-Noi serbiamo sugli artisti e... sali'ese­
cuzione i l hostro giudizio à quando a-vremo 
gustato Io spartito. 

Oi giunse dolorosi la notizia della morte* 
dell'avv. òaiv. , ,, , , . . f • 

! Francese*) Pbletti 
già 'jiresi'de di questo' Ginnasio LiOeo. •' : 

Francesco Poletii fu' patriota, educatore. 
0 scienziato degno della più alta estimazione. 

Nei giorni del patrio risorgimento si battè 
per il suo paese. Preside del nostro Lioep, 
con l'autorità di, cui ispirava il riguardo.»! 
solo vederlo, con la dignità della condotta 
e deUa 'parola ohe lo faceva aihmiràra dai' 
giovàhii*alunni e dai professori', orala per-
soniflcnziohe di un capo di istitutip odupa-
tivo. Il rispetto di cui era circondato ba­
stava alla disciplina senza uopo di atti di 
severità e di rigore, di cui faceva però sen­
tire dì essere, oooorroudo, capace; potava 
cosi ad,, ogni opoaaione, senza sospetto df 
debolezza, dar prova della, bontà e genti-' 
lezza dell' animo, sempre pronto', al ben 
fare, e ohe egli quasi nascondeva sotto la 
austerità dell'aspetto. 
. I suoi discepoli serbavano per Lui affetto 

ed una venerazione figliale.' '• 
Colto nelle lettere classiche e specialmente 

nelle latine, inculcava ai giovani di impa­
rare'dai .grandi m'aestvi, più ohe le forine 
periodali, l'arte del pensare. 

E le rioerohe del pensiero attraevano la 
sua,, attivila. Non possiamo-qui dire dèi suoi 
lavori. Nella sociologia, nella criminologia 
lasciò scritti meditati e .coscienziosi ohe gli 
procurarono fama .nelle scienze e la "stima' 
dei suoi cultori. 

Alla Figlia ohe gli rallegrava il tramonto 
con le grazie e le speranze dell' aurora, 
alla Consorte, che gli fu amorosa compagna, 
le nostre condoglianze.più vive e più sentite. 

, Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino settimanale dal 26 luglio al 1 agosto. 

I , , Majicito 
Nàti vivi maaolii . 8 i'enliaina 12 

„ morti „ , ~ „̂  -
Esposti „ 1 „ il ; — 

- rottilo N. 21. 
Morti a doiuioiUo. 

Umberto Diiussi di Angelo d'anni 2 e mesi 3 — 
'Qinditta, Tànibozzo di Angelo d'anni 1 e mesi d~ 
Ezio Oominqtto dì Giusarpe d'anni 1 e mesi 2 — 
Mai'ia Livussi-Oanziz fu Antonio d'anui 60 ei'liivon-
dolà —'Fraucesca Nigria-Oomuzzì fu Torajĵ ao d'anni-
,72 pensionata —'Pierina Del %bl)0. di Ijuigi di 
mesi 3 — Anna OEtrnelutti di mési 1 — Lina Nouz 
di,Giuseppe di mesi 1 — Giulia .di .Benedetto di 
Domenioo. di^anni G e mesi-7.— Luigia''Isoppl fu 
Luigi d'anni 15 setaiuola — Arturo Sartori di G. 
P. di mesi 2. 

Korti noli'Ospitalo CITIIO. 
Teresa Del Fabbro di Fabio d'anni 29 setaiuola 

— Martina Marcon-Oastellanì fu Antonio d'anni 64 
contadina ~ Regina Oanciani-Driusai fu Giuseppe 
d'anni 60 lavandaia. 

Morti nell'Ospizio Bsp'osil. 
Pietro Tessi di giorni 6. ; . 

Matrimoni. 

Vittorio Rizzi muratore eon Pierina Gema ca­
salinga — Giacomo Bortolotti tintore con Teresa 
Princiagb sarta — dott. Guglielmo Pappati avv. 
con Agata Tullio civile. 

. Fiibblioazloul di matrlntonlQ. , 
!EJuiilio Gaatal con Maria Sarmoni casalinga. 

CHIACCHERE AGRICOLE 

I concimi artificiali sforzavo il terreno? 

Quante volte, nelle ••. conferenze ohe ho 
tenute ai contadini, dopo,, avor spiegato 
perchè e come si debbano impiegare' i oon-
óimi artificiali, dopo aver dimostrata la'ne­
cessità sempre maggiora del loro impiego 
e la relativa convenienza economica, ed 
aver raccolto, per la popolarità dell'esposi­
zione dialettale, per la'convinzione che ani­
mava il mio dire, per l'efficacia di dati reali 
di fatto ohe volta a volta esponendo,, Ivgo 
auflragio di oonsensp ed approvazione, data 
la stura alle domande del pubblico, ini son 
sentito obbiettare: Ella ha parlato bene, si­
gnor mio, i concimi artificiali sono utilis­
simi per aumentare il prodotto, la terra 
rende infatti di più,.ma mentre il ledan 
dura molti anni e migliora sempre il campo, 
i guanos duriti un an s6l, e sfuarzin la. 
tiare. t, 

Povere parole mie gettate al vento! 
Che aveva dunque giovato a costui, in­

terprete certamente della maggioranza, lo 
spiegare come le piante per vivere, svilup­
parsi e fruttificare, devono trovare nel ter­
reno sufficienti quantità di certi elementi 
minerali'india^easabili I che questi'eléme.nti 
sono contenuti tanto nello stallatico — »ft 

in quantità minime, fisse, sotto forma com­
plèssa e misti assiemp ~ quanto in un ô n-i 
cimo ftrtifieiàtó;—^ mtt in'quantità elevata 
e variabili,, Bpltb forma più aettiplioe, e/j^,ò-
latà — s,..ehè)^flttb,'a',.tin|''oerto,plinto,, una 
data quantità di oonoimi" artificiali in ap­
propriata miscela, corrisponde, per i bisogni 
delle piante, a una quantità di ||alJ?itioo, 
dieci, venti, òanto volte più volotaiji'^sa? 

Ohe aveva giovato, insistei^e sul fatt^t'Ohe 
la terr^ Ha 'fàpè é' /hsfatijàhpotaém'ài;. 
azoto,\'oìM ilTletaitté è-InSttfapiente a'sfo*,, 
maria, perchè'tton'^estititisòo .tutii6 quanto•' 
,si porta -via obi; raeooW» ; ie)ia!',pèr sàkiare 
questa' fame '— òhe :si risolvo'poi' itt'''mii' 
seria dell'agricoltore — il mezzo migliore, 
più pronto e più eoonomioo è dato dai oon­
oimi artificiali, i quali non spossano la terra, 
ma anzi la arrioohisoono degli elementi di 
oui difetta ? ", . - , •"' 

Ohe aveva •gio'^ato ilparagOne della terra' 
al salvadanaio, dal quale non si può aspor­
tare più di quanto vi si è mosso, e olio si 
esaurisce se non si ripara ai prelievi coi 
versamenti; o quello della terra all'organi­
smo uiuìino, che ha bisogno quotidiano di 
cibo per ripiirare. alle sue perdite, e del 
'riiiale non si 5puó dii;e òhe abbia a rovi­
narsi, se avendo appetito, consuma una fu­
mante minestra'in luogo della solita volu­
minosa fetta di polenta ? 

Ci avevo messo tu to ' il mio impegno,' 
esposte tutlje'lo ragioì),i, sfoggiato! tutMiqufi'^' 
pooo che sapevo ; epjpure non ero riuscito 
a farli convinti ohe ruso ,dei conciali eijrti-
flpiali, fatto pbn senno e ' misura non solo • 
nbnpregiudioa l'avvenire del loro Campetto 
- perchè aumenta oome dicevano, il prodottOj 
ma isterilisce il t̂ r^reno - ma' anzi gioy^ a'd un? 
progressivo aumento di produzione e vale 
meglio di ogni altro mezzo per aumentare 
e mantenere elevato il reddito - netto'della'-:, 
terra. 

Il ledan al à-sostanze^ il poloar^al.à 
dome fuarze; pe tictre e iti sostante, il' 
guano la sniarve ; mi sentii sentenziare un 
giorno da un veoohietto, e soggiungere su-; j 
Mto: m'al diseoe anpe'il-fatar'.' • *'i,i 

Si, anche l'agente, anche il proprietario, 
anche, persone colte talvolta, non -sapendo 
snebbiare la . niente dai vecchi pregiudizi, 
condividono l'opinione di gran parte dei 
'oontadini, e condividendola,,là convalidano;' 

E benché l'impiego dei concimi artificiali : 
vada continuamente aumentando, benché la 
lofO, effica.oia si renda, sempre ,pi4 inanifésta,/; 
.0 'si propaghino 'sempre più' le' òo'gnizioni 
su esài e sul modo di farne uso: pur tut­
tavia si oontinua a ritenere da moltissimi 
che c|U6Sti concimi sforzino la terra. 

Ma- non si pensa ohe, se questo fosse vero, 
l'Inghilterra, olio da 60 anni che fa uso, 
la Francia, il Belgio, la Q-ermania dovreb­
bero essere a quest'ora esaere esaurite, ed 
il loi'p terreno, ridotto povero, non dovrebbe 
dar alcun prodotto ? 

Questi paesi vanno invece continuamente 
aumentando di produzione, e l'Inghilterra 
produce oggi ^ 30, la Francia 18 il Bel|io ' 
26 la.-Q-ermauia 16 mentre l'Italia — per 
non sforzare il terreno — produce appena 9 
ettoliliri di frumento per ettaro. E cosi per 

-questo . patriottico tiinore, ohe alcuna, ra ,̂ 
gione giustifica, si .epanrisoono' tutte, le iipJ 
stra forze"produttive con ima bilancia .oom-
mércìale epe è la più grande delle nostre 
vergognò, lohéóohè ne dicano gli ortodossi 
in economia e gli ottimisti "in politica. - -'. 

Ma non, andiamo tanto.lontano; a Udine 
nel podere annesso al r. Istituto Tecnico, 
dove da quindici anni si fa uso su larga 
scala droonóimi artificiali, la produzione è in 
coutindo aumento, tanto è vero .ohe inentré., 
noi primo triennio si produsse'100 .'di fru-" 
mento, nel secondo se ne produsse 107, nel 
terzo 115, nel'quarto 159 per unità di su-
perfleie.'o l'jiuiherito continuerà ancora, prova 
m-ideuto che, anziché esaurirsi, il Jierreno è 
divenuto più fertile,e'produttivo.' ' ' 

Molti,'talvòlta non a torto, diffidano dei 
risultati ,(itt;eniati da professori. "Vediamo di 
convincerà, anche costoro. Tra cento esempi 
ne scelgo uno. . , ' ', ' 

A Bnttrio su un prato argilloso Calcareo, 
il proprietario sparse nella primavera del 
18'}3 una miapela di quintali 6 di scorie 
fosfatiche e quintali l.&Q di solfato potas­
sico per ettaro, 

Ecco quali furono i risultaii di ' quattro 
anni : 

Quintali di fieno per ettaro 
1893 senza oonciine 20.76 concimato 33.8B 
189'1 » 43.32 » 79.23' 
1896 » 29.36 » 46.25 
1896 » ^ 2S.— » 38.60 

La parte concimata non si è dunque, dopo 
il primo anno isterilita; e benché non si 
sia mai rinnovata poi la ooncirilazione, l'au­
mento di prodotto continua a persistere, 
tanto ohe, m • confronto al non concimato, 
fu nel primo anno del 60 per cento, e nel 
quarto si mantiene ancora sul 48 per cento, 

Aggiungo olia questo aumento oontinaeii 
anoQta per anni pareooM, anoba sia il pro­

prietario non ripeterà l'applicazione del oon-
oime »rtifioiale).,.gerohà quel terreno oon-
tiotìe ancóra duo'' terzi - e questo mi risulta 
dEtlfóaloolù, 1 ài iiueìV acido fosforico, ohe egli 
sontatinistrò! quattro anni fa sotto forma di 
fosfato Thomas. 

So, malgrado tutti questi argomenti, te" 
Inno persisto ancora nel pr^|;iiidi|io, tanto' 
peggio per lui, il pregiadi|iq |§riperoa'ò' '. 
.torà n^lla spa borsa. ,I(j hd \{^^ il dover 
Snio;j«ii|inijòrede ai'.s'fguà, •vS'à 

-mi-
Gfmsi. 

i r - Jfti 

,;, CONTRO DUE ARTÌCOLI 

(Opinioni di un operaio socialista) 

• ;. ?%! ,'J'Vi(Kt' dj,,Ij>nÈdi p.. p.itroyo riportati due ar-, 
tiooli dal titolo : L'inquisiziom rossa, o (/«' tenia* 
tìvo^ di collettività nel Paraguay ; ì quali tendevano 
a dimostrar» l'impoBSÌbilitli neH'atlua?iouo del So-
ciitUsmo collettivista. 

Passo al primo, anzi alla parte risguardante la 
accuso mosse dai compagni di feda all'on. De Felice, 
al congresso socialista di Firenze, per la condotta 
da lui tenuta in quest'ultimo scorcio di sesaiona. 

Io trovo doveroso e giusto ohe un uomo, il quale 
ha accettato un programma dai suoi elettori, olio 
rsolsamento o francamonta gli traoda la via da per­
correre, sia lanuto a rispettare quel patto peroioo-
clià dova asso rappresenta la volontà dai più non 
.potrà mai' anteporre l'arbitrio 4olltt'.9ua paraonalità 
%i .aslìbeiii^it ad- l̂i ' Jrfijo^plj delj Jigrrjito. 
'' -.Mguriòmoisi bia, di irotrarai in oinqua amici, nn,o 
dai quali reatasao incaricato di portarsi in alcun 
luogo a trattare un aifiira qomuùo a trttit figli dovrà 

sa|tonei:«ì'àtrettamp4t4 ^lltì volotità .dtegll altri, ondo 
evitare qualsiasi rosponsabilità poraonale. Ecco il 
caso di un dajmtato sooialis^ta. . , , i, , . 

'' Ma si potrà obìjìottrfrmil (ìnai'àaiià fi» ' I ' ' "Uo» 
.0' socialisti dola ilibertà'^iiidiVidiàlér.Ma io os­
servo ohe non si può discorrere di libertà indivi­
duale quando questa slooiifoadj),opnla,lll!ortà d'a­
ziono flalls, funzioni di uil.dapftato di;'^r^montO' 

' 'Ohi ha mai pensato nel caùpo 'del moderno so­
cialismo di tarpare la ali al pensiero a di compri­
mere la volontà. I l deputfito ^apoii^listaiisllasCamara 

, é ,'Bî itaVo ad «n.progra^iajai.iBa m.orlawà può espli­
care Coma'qualunque altro la sua iiiife»ima''-libartà; 
pur ohe non venga mano al doveri di oi1i|adino. a 
di convento rifoirmatore d̂  queataiVtìCcWafl deoro-
'"piti ,DWltà( 'faiiidoo di ooM'usioaa a al.'dotitto. 

Ed è appunto par oonsoguenza dalia ootruziono, 
ohe certi'uomini, tuttodì inilitanii,*'nel^s6cìalÌ8mo si 
lontano rivestiti di' quei. J8inlijdifè|ti" cai' làcoenna 
Partiffoio suddetto, quale' l'iìividia, U superbia o 
via dicendo. ., 

Oome si può danii gioPnd'allìaltroilfAitoe oom-
,|>letàmen(y''J' .dcfpio /dal ,aepolari dlf#ti . | Sarà ap-
'piinto ' col regime Vollottivista elio man mano 
andranno scomparendo, ma avqndp per baae prima 
la'riabiiitaajipna dal ,gpn^r^ ur^ajno con una savia 
àdjiqazijine''di tutti. Ì:J I,.. ' ' » 

Ora paasiamb allo esperi'monto delle colonia ool-
lattiviato nel Paraguay. 

Quelle colonie (secondo me mal formate) altro 
non sono cba una pallidissima idea di quello, ohe 
indubbiamente dovrà succedara canto anni più in­
nanzi.'Lo vero colonie' sono destinate alle future 
genoraaioni, a tutto quello ohe sin oggi si 6 fatto 
non ò altro ohe un traàoinar.fl da orrore in errore, 
poiché por conseguire uno apoeohio dalla future so­
cietà, occorrerebboro anni a milioni, seguendo ap­
punto coma accenna il Tolstoi, le leggi sorte natu­
ralmente dall'istinto a dall'animo di individui ver­
gini dalla odierna civiltà. 

Per attuare questa idea, oontrariamontq ,alla as­
serzioni dagli antropologistl modqÀ^li'iOiròcluteral 
un centinaio di bambinr del du'è "s'essf; B'ii'condur­
rei in luogo appartato e isolato dalla società attuale 
occultando loro i suoi costumi. 

Ool croscerà dell'età bisogserebbe impartir loro 
una -"edu'caziona naturale basata sulla leggi del do­
vere; non escludendo Upto il diritto alla libertà. 

s, Allora ai vodrabba, oontrariamanto a quello ohe 
dicono Max Nordau e Lombroso trattando l'intri­
cata questiona dai deìiquanti nati, ohe nella odierna 
civiltà ai fabbricano degli spostati e .dai,colpevoli, 
par ", oejte necessità, e qojipeguenaa. ^elV àipoiente 

,'corrótto'e corruttore o olie |a Òapifal principale di 
.qu6l-.,màlanul stava.neì,. i^stumi'-e'iioiletlaggi so­
ciali più che nella naturordell'uomo. 

A certuni questa parole parranno utopia ; ma al­
lora io risponderò che è pure utopia l'istruzione a 
roducazione(Odiernf(. Nelt'attual6..,sis,t^m*„Bpnsono 
divorsifijWasi degli,-Hiominif.'33-ifttqualjmjdia fra 

,6.̂ tìi si;o9ntano„i •,dQ|iqn6^ti,,?..^0hi '̂Wfloaisul letto 
di porpora non è forse fisiologicamente una pian­
ticella come colui che nasce accanto al bove? Of­
friamo ad entrambi la stessa dottrina e vediamo 
di poi quale dei due è na^S'dègaiierato.o^daliquqnte. 
Pròbpibilu^rito nà l'iiuó nWaltro ; parche anb uvrà 
di'BÌù^.'jJ^(SÌboil'ftVÌft'è.il'libr9,'o,raltpa'a5Tà.'dimtno 
ùù fio' di fiori, iin po' dì dolci a tanta cure su-
porfioiali, che ora lo inviliscono e lo fanno inso­
lente a orgoglioso verso tutto e tutti. 

Il miglioramento di cui accenna-y-a pocanzi, ai 
'otterrqbhe con yiinjJ.iantoldolla'.oploma'jjpU'^ttivista, 
slcohà'tìoi "vedré&m'p amarsi ^oina^ -fi/ateUiî ooloro 
ciie for^a' sarebbero nèll'àmblante'Bacialo accerrimi 
nemici, e il loro alletto, privi come sarebbero di 
di genitori, di parenti, ai riverserebbe intero a re­
ciproco sulla collettività. 
, Questo subUroa ap8?óhio di rinno.voUata'pociatà 
offrii-obbe, indùbbiamosita la pii!i-gr{i,iij. pagina;;di «to-

. ria'ohe il flhisoib nell'umanità'ava*'già B.óg'nato di 
veder sorgere, oome sorgerà nal regime libeW sociale. 

Un operaio socialista. 

Abbiamo dato posto per ospitali^à^'^Ua cqnaida-
razione dall'operaio socialista,,'allo quali dobbiamo 
fare 'por conto nostro paracohio riserve,','nonché 
l'appunto che questo socialismo pacca, nella sua 
ultima parte, di utopismo. Da Jlarx si va verso 
Owan, e il yaciftllsmo, lo ricordi l'amico, non "và a 
rit̂ '03,q della storia. N. 4. R. 

ALÌB'SSANDIIO GufiiaNo-rro, geì'Mie réspoìisahile. 

Tipografia Oooperativa Ddinosa. 

i&MHDIl-lMO 
(Tedi avviso iu 4' pagiu») 
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ORARIO FERROVIARIO 
Paptenzo 
o'il'èilNB 

me 

l i l l ìpt iset 
g i f ] | ^ 

jtiQiiL temere eon-̂  

i Jr . i ; . j . " ' •• 1 ̂  .-i: '*"';; J i c T ; . - • , ; • • 

1.55 
•4,45 
,6.10 
11.25 
13:20-
17.30^ 
:20..18 

14,15 
18,20 
22.27 

•83.p5 
Oitìuas'o .•treno si ferma a Popdsnpne, 
,(*;) Parte 4(i p,Qr;deiiòna. 

'Di ODfflg. lì '; iVpoWEBBl Di PONTBBÌÌ: ,à ilDlNB' • ' 
D. 5.55 • • • • ; ' - 9 ; _ - : 0 . 6.30 9,25 
0 . 7 65 9.55 D. 9.29 H.Oó 
.0. 10,35 , ;, 13;44;;! tó. ;i439'v; -17,06 ' 
D. 17.06' ' :19.:09 0 , la.55 19.40 
0 . 17.35 = 20 .50 . ; : D , 18,37 : : •20 ,05 , : 

Di DWM ; i .roBTocnuiiio Bi- pomoBiiMiir imm' : ' 
0 , ' 7,51 •: 9 . 3 2 ' • M, 0.36, : 8.59; 
M. ' U3:05' 15.29 0 . , 1 3 . 0 2 15.31 

0, niaor ' 19.36, , M. 17,— ' ,, 19,33 
O o l n o l d o n x o —^ Da Po .•togruaro per Venezia ,ùUe 

ore B.4» « 19.52. Da'VOI làzta airivò" alle oro ,12.5,5: 

Di uniNB / • '* :TI I Ì ISTB . WiaiBSTB •' t UDINE 

M. 2,55 7.30 à . 8.25 , 1140 . 
0 , 8.01 • 11.18 ,M. 9 — 12.56 , 
M, 15.42 ,:i9.3S"'i' 

:• : 20.42- •' 
' 0 . 16,40 19.55 

ft. 17,25 , 
,:i9.3S"'i' 

:• : 20.42- •' M. 20.45 •1.30 

U UDINI! iOlvioUB h CIVIDilB ' 1 UDIiiB 
M. 6.12 6.43 Ò. 7.10 7.38 
M. 8,05 9,32" •' M. •9.47 U).15 
M. 11,20 • : i ; M 8 - •• M. 12.15 12.45 
0 . 15.44 16.16 0 . ; , 16.40 •; 17,16 
M. 20.10 20.38 . 0 , ,20.54 _ ;21,22. 

«1 mmk l'SPlÙmiEllliO • \iimwm.m i 'tìSins* 
0 , , 9,10 • 9.55 ..0. 7.55 8.35 
M, 4 4 . 3 5 15.25 M, 13.15, ; ; U . -
0 . 18,40 I9.:?ó ; 0 . 17.30 18.10 

TRANVIA UOm£ 
Dit.UDINI X ti m\m 

R. A, 11.20 
R. A.U,6Q 

8.47 
13.10 

SAN DANIELE 
DI 8.,UiNIBUB t UDINB 

, 6.45 
U.15. 
13,50 
18,10' 

K.:A., 8.33 
l". li, lij,.4« 
K, A, ta,ii5 

S|pje insemcip m 

1̂111111;;,' 


